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Venerdì 14 Febbraio 1964

Galileo: un genio da rico
La ricorrenza galileiana, che verrà celebrata a cominciare da d(
riusciremo a onorarIa nella misura in ~ui saremo capaci di liber4

Le p.arti rovesciate L -; ombra di I
Se fino a oggi la questione galileiana fosse stata affrontata -

con più serenità e con minor peso di pregiudizi, si sarebbe sotto-
lineato da tempo come tra Galileo e i teologi romani che lo giu- Nell l d.
dicarono si sia verificato un singolare rovesciamento di parti. a racco ta I,

E' noto, per esempio, che i criteri proposti da Galileo nella saggi sul Galilei
celebre lettera del 1515 a Cristina di Lorena per l'interpretazione ..
della Sacra Scrittura in cose scientifiche sono stati ripresi, e fin pubbll,cata m q ue-
quasi citati, da Leone XIII in un documento ufficiale sugli studi . . . dbibli~i, l'enciclica Provider;z~issim~s Deus del 18 novembre 1~93. -~tl, gl,ornl, a La-
Se SI pensa che la parte dI Gahleo nella dolorosa controversia e .l . I: .
stata perciò quella della coscienza cristiana che suggerisce a t e r z a, l r I, J e r 1,-
proprie spese -, in forza dell'illu~in~zi~ne interio~e che ,le viene m e n t o a ll' Ope r a
dal Dono battesImale - le soluzioni di problemi nUOVi a van-
taggio dell'intera comunità ecclesiale: si vede allora fino a che d e l d r a mma t u r-
punto sia insincero il discorso di Bertolt Brecht che f.a di d '

Galileo l'emblema della nvol~a go te esco non e
contro la verità rivelata. E' me- o lMO der n 1- t a, no noto invece che la famosa occasl,ona e, ma
pagina di Giosuè (10,12-14) su .. . cui si sono basate principal~ acquista un sen-dI una lezIone mente le ragioni di autorità
con~ro l'eliocentrismo è intesa SO p e r m a n e n t e

Ricorso all'esperienza mentale. oggi ne~ senso. pr?posto ~P?unto Il carattere di attualità del volu-
intuizione del vuoto, dell'iner~ia, da GalIleo: SI ntIene cloe che me edito da Larerza per il cente-
della velocità immensa ma «fini- il miracoloso prolungamento nario ga,lileiano, Fortuna di Gali-
ta» della luce, dell.attrazione ter- della luce diurna non possa si- lo, non deve ingannare circa le in-
restre. applicazione, delle ~a~a- gnificare un arresto del Sole (o tenzioni dell'iniziativa che in esso
tiche e delle esrJenmentaziom al. del moto della Terra intorno al si esprime, qua.si che avesse la
le scienze; natu:ali consent~re~be. Sole), ma solamente una ccce- prov,visorietà di \ma pubblicazione
ro a Galileo dI non meravIgliarsi c' l .f . d . . . o di CIrcostanza. Il libro è nato rac-di nulla e di sorridere di POCO se ziona e n raZIone ei raggi S -

li d di f. . l . C" d. .'. d . d' cog en o un gruppo con erenze
- per magia - dovesse risveglIar- ano .e.1 pIU. a un paio I e \m dibattito legati alla rappre-

si nel cuore di una riunione dei decennI SI, pensa com~nem~t: sentazione della Vita di Galileo di
più g-randi scienziati contempora- che sul plano delle spiegazIonI Berto!t Brecht al Piccolo Teatro
nei sul dolce colle di Arcetri, scientifiche il problema tanto di Milano: ma chi ha organizzato

La meccanica U1llversale è a.n- discusso non esista neppure, e le conferenze - la Federazione
cora dominata dal «gruppo» di che si debba affrontare inveee delle associazioni scientifiche e rec-
Galileo e solo nei. ~en()me~ che il testo di Giosuè in sede esclu- niche - e ~i l'editore che le ha
si svolgono a velocIta pr~Ima a sivamente letteraria. pare infat- raccolte hann.o mirato, nella. scel-
quella della luce occorre apporta- t . h l fl ' S. t tt n ta dei relatori e nel tema comune

. ni .co do al "<grup- i C e a ormu a, c i ra e-. l ' . ' fire correZio n rren , .,' del Cle o, a realizzare un 51gni ca-
PO» di Lorentz. Lo stesso «grup.. n.e Il sole .nel. mezz~ del cielo ~, to permanente di cui il testo t,ea-
PC» di Fantappiè (il più gene- Si possa nfenre alI oscu:ament~ trale di Brecht è solamente il con-
rale pensabile in un universo della luce diurna a cagIone di trassegno.
sempre a dieci parametri), contie- un'improvvisa tempesta, cioè di
ne come casi li.ffiite ,quello di Lo- qu.ella tempesta ,di grandine ~i Carattere nuovo
rentz e qU?l~ dI Gahleo. Se resul- CUi parlano le nghe precedenti.
tasse possJ!bile, come sI;>6rava Ein.. E' difficile dare torto in modo
stein con la sua «Teo~a del cam- ...iù Perentorio proprio sul loro Va. detto 5~bit..o che .la n~vità.
po unificato », descrivere tutti i r . ' ... del hbro e qUIndi la ragIone di un
tenomeni fisici del macro e mi. t~rreno, agl,I s~~lalIstI c°n.sul~a- riferimento non occasionale all'o-
erocosmo mediante uno strumen- ti dal Sant Ufftzlo nella numo. pera di Brecht consiste nel sotto-
to matemBltico--geometrico estre.- ne del 24 febbraio 1616: costo- lineare i -legami tra scienza e tec-
mamente generalizzato, la mecca- ro, alla domanda se si possa rlica, tra ricerca e volgarizzazione
nica di Galileo continuerebbe a ammettere che il Csole stia fer- scientifica."tta w..novàmetito scién.:
valere ogni qualvol~ f~.e 00In;- mo rispetto alta terra, rt~~ro ~co~ pro!?:~sso ~co po~-
pa.tibi~e qualche .con&lderazlOne h- che questa tesi contraddice e. tI~O: trlLPOUtIç~ de11lj,~cIec~!j.:~Cl-,
mitativa. In Galileo è ~uindi con.. spressamente la Sacra Scrittura. vilta, come ,v~lori pe:man.e~ti del-
tenuto in nuce tutto 11 pensiero .. , d l l'opera 9;alilelana. DI QUI J!l vero
scientifico che si è svolto in que- Tutta.VIa Il r~v?sclame:,to . e -; carattere di attuRlità dell'iniziati-
sti ultimi quattrocento densissimi le parti.?OO finIsce qu~. SI e va: quello di un aippello program-
anni ma in lui vi è qualcosa di detto plU volte che glI argo. matico che si rifà a Galileo ma è
più. Il profondo spirito religioso menti addotti da Galileo a pro- pronunziato direttamente a propo-
ni G~\\\ef) uscita daUa.rioo~Qn~ PQ~it.Qg~L-i1§t.~ma copeu'1icano sito della odierna c~~untura cul- ~~~ '"



~ E::i~a:~~:;:li!~~;~d~~~£~~: ~::ess~:;~: t~~i s~~~~~a~~;~t~ur::

, 'entif'.co che si è svolto in que- TuttavIa Il rovesCiamento del- ca trer di ttu~tà d Il'' . . ti !".r,,'t~&'. .,'ij"".

=~; ul~ quattrocento densissimi .le parti.,noo finisce qU!, Si è va~aqUe~IO di ~n aJPpeIIOep:~~= l;ajrJ:::'~;j~;~j{:::
anni ma in lui vi è qualcosa di detto. plU v.<>lte che. glI argo- matico che si rifà a Galileo ma è i~W't§:' 'fui1$:;'
più. Il profondo spirito religioso mentI addotti da Galileo a pro- pronunziato direttamente a propo- JWl' ~'..: ,;:;!~t*,
di Galileo, uscito dalla riunione posito del sistema copernicano sito della odierna congiuntura cul- ,,*,", """"""'"

scientifica - ipotizzata all'esordio erano scientificamente insuffi- turale in Italia e nel mondo. Per- Galileo Galill
di queste righe - senza meravi- cienti: ed è un'affcrmazione e- ciò,ad esempjo, nella conferenza

glia, proverebbe angoscia e dolore satta almeno se la si esonera conclusiva si parla poco o nulla . .profondi nel constatare come do- d , ' , dd b . G 1' 1 di Galileo e ci si occupa pra tica- sta su qI!1esta l1nea, Nella pnrna illw
.' ..' I Og nI a e ItO verso a I eo - f ' . G. .po Newton, Il meccanlcismo ab- , ...,' mente 5010 dell'urg-enza di 1Ula con e~a, per esemplo, lorglo fo~

bia a8SW1to W1a sua gratuita s1.- Il quale ave,va tUt~1 I motivI pe,r programmazione scientifica. de Sa~tillana, autore del Process~ v~
~ficazione filosofica autonoma essere Ç()nvmto dI quel. che. dl- Fin qui nulla di discutibile: e a. Ga~x~eo, sembra preoccupato. dl d~
sino a gitmgere al!'ill~smo e ceva. Non solo la splega~lone una parte notevole del hbro - o n.stab~lireil,senso delle prppomo- ri6

alle sue cont~addittone « conl!e- del mot? delle maree mediante meglio, dell'impresa polttico C1il- ~ e della. I!lJ,sura,Egll nota ~he « è tutl
guenze» politlMe rappresentate la rotaZIone terrestre è sostan- turnle che il libro documenta - dlvenuto lUOgO comune conSlderare "'.,

dal liberalismo e dal marxismo. zialmente, falsa (eppure GaIileo si trova precisamente su questa Urbano VIII e la s~ corte come Vé!I:

Galil.eo. eb~ infatti chiarissimo l'ha sostenuta a lungo e non ha linea e v,a pertanto. accol~ ~r oppressori dell~, ~Ienza, ment~ IlJ
o fermaoSSlmo 11 concetto che ope- i . t .' t h,. quel che e con la hbertà di dis- sarebbe fOrseplU glusto vedere m sfer. . .' r sparmla o IrOnIe, con ro c I m. . ' " d l . d ' ri ' . . t t .rando per V1a mduttiva-dedut- d" l. sentire e di mterloquire che è pro- essI. e:g l or ma a~l5 ra; on e.o;Wi

tiva, matecatiioo - quantitativa e I~ava glustame,nte ~ ragione Pria di og-ni conversazione civile. colti dI sorpresa dall'insolIto corso cia'/J
sperimentale, si deve rmunciare delle maree nell attrazlo~e luna: Tuttavia la ragion~ultima dell'ini- degli avvenimenti. Erano venuti a stra

alla conoscenza delle « essellZe» re):. ma tutte le .altre venfiche dI. ziativa va più in là e tende ad scontrarsi con una forza nuova. di ram

per nvol~ersi a quella dei feno- ordIne astronomIco - come le appropriarsi quello che è l'assunto cui non potevano concepire rim- l i~
meni puri e semplici o, se si per- fasi di Venere o il cammino del- principale della Vita di Galileo: PQrtanza. Né d'a!tra parte Galileo a..

dona. il tf!fntlne aristot.elico, degli l: macchie sul disco s,ol,a~e. - indi.care nella c~esa,. ai ,tempi di immaginava che non potessero ca- :a
« .ac~dentl ». So.tto q~es~ wnto nman.evano . col?prenslbrllsslme Galilr:o come ai nostn, l emblema pirlo, che dovessero rimaJnere im- dell'

dl V1Sta le con81derazlom che as- nel sIstema dI Tlco Brahe non della lotta contro il progresso . . . " .. ,

seriscono la filosofia di Galileo .. . scientifico e civile. Questo PUinto mobxu e xmpers~asxbxu.. E questo sto
collegarsi «da una parte a Telesio. ~e?o che m quello copernICan?, di vista non è comune a tutti i che dà aspetto dI tragedia a quello daru

BrW1o e Campanella e dall'altra CIO: non escludevano ~n~ SpIe:- relatori del ciclo di ~ferenze o che avrebbe potuto essere solo W1 to,.i

a Kant. che diede forma defini- gazlone puramente descnttIva che agli interlocutori del dibattito ri. fosco episodio di abuso giUdi. ,
f, . 1 S l , gno,

tiva ai presupposti di Galileo» acesse ruotare I o e Intorno portato in appendice: ma è la mè- ziano ».

. Il T l . 1 . . . cero
son? tuttora. valide, a a erra e g I a' tn pIaneti aL ta .v~rs.o cui sembr~ convergere. . re l:

L illust.re filOS()~o astronoz:no e torno al Sole., . . ,rintz:tauva nel s~o inSJ7me. I~soIn- Quaslt un ..abIsso villAmatematico del Granduca di T~ Le vere .ragIOnI, mc.ontestabll. ~a m que.sta. nevocaz~one ~ Ga- '. - va
scana era certo, tosi com.e lo ~ mente valIde, su CUI puntava ~~ le odIerne ~oleInlche di par- .. . ,n
ranno Newton. e ancor P1ù chia- Galileo erano quelle legate aUa tiro son~ presenti non ~eno della 81confron~ qU~ parole, c~e star

ramente Voltalre, che la cono- ' d . d 11 storia V1SSUta tre secoli e mezzo vengono da uno scnttore notona.- me1
. 1 . - consl erazlone e e masse; ma ... . . . ..'scenza umana e ~azlO~a e, Sl~ es fi N t . fa e co"ldlzionano a9. Vlcmo la let- mente scvenSSlmo verso la cuna Cl I

sa rivolta alla filosofia generale no a ew on nessuno seppe mal' , . . , I

alI f ' l f . t l . " ormularle I. n modo scI . ent ; ft ' co . tura dl questa stessa stona, tra- romana, con la profesSlone di fede ~~

o a l oso la n~ ura e, e per l' .. " . ..
cosi dire « fenomenica» e diversa perciò non si può dare torto ai sfigu~ando Gahleo In ~ « eroe: che Sl tr~va nel mezzo dell~ con- ~'f

perciò da quella divina e rivelata, filosofi e ai teologi che le trova- e~rnmo della scie,nza» ,mvooe di ferenz~ di L. ?eYffi?nat: « E as~ai he

Naturalmente Galileo non pote. vano del tutto insoddisfacenti nspettarne la fiS1OnOInla perso- probabile che 11 Galileo storico non de!

va es~ere a conoscenza de~ teore- essendo privi di quella sensibi~ nalè: , ab~ia c~pito .tutta la portata rivo- ab~
ma di GodeI (1932), che dim~tra 'lità sui generis che le faceva ap- RlpetO ,ctle non tutto 11 saggio lUZ1<:>narla dl questo programma tà (
la incompletezza e la non definì- ., .
tività di W1 qualsi:l.Si sistema di panre COSl persuasive - nono- L Ifi .
concetti, e ri~eva quindi che la stante. l'espressione .ina~e~at~ - a r e t t ~ ca c o n v L n j
conoscenza razlonale umana, per a GalIleo e ad altrI scienzIati.
quf1?to ristretta ai fenomeni,. per- C'è infine, una constatazio- d . , . .
vem&se a cerrezza, a necessItà e' ,.,ad obiettività, Questo pW1to di ne non nuova,?1 CUI ~uttavI~ L un ~mma g~ne con
vista spiega il latino sublime del nessuno sembra ncordarsl; ed e

frontespizio del « Sidereus nun- che Galileo aveva in mano la Uno studio che è veramente la'. noncuranza di fronte alle me- stat
cius », 11 suo irrigidimento e il prova necessaria per, sostenere nuovo e interessante, nella pur va.- diazioni cuiturali, abbiamo non di mer
suo sentirsi non come un fonnu- ." ~ stissima bibliografia ga.lileiana, è rado meritato la disistima della non
latore di teorie, di ipotesi e di la sua tesI,. ~a non se r: e mal quello dovuto a Francesco Za~r, gente seria, o che dovrebbe e$ere son~

metoll:i scientifici est.rema~nte accorto, GlIel aveva fornita Ke- su Galileo astronomo. Se ne rac- seria. L'oscurantismo laico che fa di:a

più 'Validi di quanti delineati in pIero alcuni anni prima della de- cqlgono notizie convincentissime, v~lo a og-ni ri~T}San1ento sul pas- sa]

tutti i secoli precedenti, ma quasi cisione del 1616. La terza delle che rettificano rimm,agine abba.- sato e falsifica .la riflessione sugli inv

un « inviato divino» destinato dal .. . f . stanza consueta di un Galileo stu- impegni presenti non trova, alme- teru
cielo a rivelare «!J:i filoso~i» e l~ggl dI .Keplero. permette m atti dioso acutissimo di fenomeni fisi- no tatticam.éIlte, una certa giusti- ~

« agli astronomi» l se~retl del dI descnvere ngorosamente la ci poco portat{) ai rilevamenti mo- ficazione nel nostro disinteresse pro

« libro sacro» della natura, Su Terra come un pianeta, alla pa- notoni e regolari dell'a.stronomo



militari, di meccaniCa,';!
prospettiva di arte militare.
Sono di questo periodo la
Il Architettura militare », il
«Trattato di fortificazioni ),
il «Trattato della sfete.» ov-
vero «Cosmografia» (secon- 1624 inventa e perfeziona il mi-

. . . ; do Tolom~), «Le Mecc~ni- . croscopio composto; nel set-
ahleo Galllel raffi~rato. m una celebre s ampa che» (teona delle macchIne tembre invia al Cesi «un

semplici, e~uilibrio su un occhialino per veder da vi-
. ill .. ti . l" lo c pi rono si dove sono stati studiati ~" oge t- pie.no inclinato, verifica del cino le cose minime».prUDa ununlS co, meg lO a .. "'" . .. d . I . . t li" l.org io f . . .. quali. spa --- i reali-nti e che li hanno ven- prmclplo el aVOrI Vlr ua~ orse l SUOl avversan, l , - """', , . .. II h . 632 bbl . .1 D .tocesso tt . d .ò ha avrebbe tuto duti. Non si può P rofittare a lungo nell equll1brIo de e macc lne 1 pu :ca l « l~logo .:. so:

ven a l a Cl c po I. .) pra l due masslmi slsteml

~~: d.eriva~. dal ~i~fondersì di = se- del.cervello altrui:. una c~~let~vi~ semp lCl . del mondo ... proponendo

:e «è no Spmto. CrItiCO, .cr:rcar°.n° ,c<:>n naZ1?nale, .che ha. m pa.ssl~O il. bl- 1604 la comparsa di una « Nova» ~de~er~ina~mente le ra:
Lderare tutte le !oro f.orze ~l lInpe~lre.1 av- I~C~O deglI sca~~l ~ulturall, SCl~~ e tre lezioni pub~liche sulla glom filoso~lche e naturalI
~ come vento della rIVOlUZ10ne SC.1eIltifica. tifici e tecnologIcI, e Un paese SPl nuova stella non \sublunare tanto per l una quanto per
IrIeri~re Il fat.to stesso, però, che -:- per ritua,lme~te povero e de:-tinat~ al~~ (delle quali abbiamo solo al- l'.altra ~rte». L;'abile agget-
lere in sferrare la loro controffenslva - povertà materiale. ~gI assaI plu .

t . . tlVO« mdetermmatamente»
. . ... . . . . CUIl1 appun l) sono cagIone . Il ' tt b Ii '- Itratorì essi si Slano accamtlIn modo spe- dl IerI», . .. non serve. ne o o re g vle

) corso... , . d.l rottura con gl1 e.ns~oteli- ne intimato di presentarsi
, Cl~11sslnJO co~tro Galileo, ci dimo- D . d . . Cl, che sostenevano l'mcor- dinanzi al commissario ge-

~Uh~ stra che Galileo ra~presentava ve- ~ro g£u £Z.£O ruttibilità e inalterabilità dei nere.le deL S. Uffizio.
()v~ di ramente.la punta plU avanzata 4el- cieli al disopra di quello del-

~ l'~- la nuova sci~za. E' prec.isament:e Il libro ha qUal~ da offrire la luna. 1633 giunge a Roma « pur con
...ahleo per questo che oggi noi lo giudi- anche a cc.loro che non hg,hno un molti riguardi e libertà», è
~o .ca- chiamo il piil ~rande scienziato buon ricordo del dramma - ascol- 1606 pubblica « Le opernzioni del trattenuto presso la sede del
,re Jm- dell'inizio del Seicento, E' per que- tato o letto - di Bertolt Brecht, compasso geometrico milita- S. Uffizio, viene condannato
questo sto che consideriamo la sua con- o perchè non ne apprezzano la re» e costruisce il « termo- all'abiure. e al carcere ad ar-
quello danna, l"abiura CUI egli fu costret- ~ancanza di ,:erità nel. ri.evoca~ baroscopio», un antenato del bitrio della Sacra Congrega-
010 un to come uno de~1i atti più vergp- li senso della vIcenda gailielana (lL t t . . .b.

t .

il' :' . '. senso complessivo non dicig,mo gli ermome ro. Z1one, vengono prol l l

gludi- gnosi con cW.le forze re~onarieavvenimenti Singbli), o perchènon « Dialogo» e que.lunque ope-
cercarono - mvano - dl sbarra- sono abituati a dar credito alle 1609 (25 agosto) presenta al Senato ra ulteriore. Il 22 giugno in
re la str8lda al progresso della ci- evidenze solari che, secondo la tesi veneto quell'occhie.le (o can- S. Maria sopra Minerva av-

SO viltà. E' una delle pagine che tutti illuministica del Brecht; sarebbero nocchiale) che secondo una viene l'abiura. Il Papa com-
- vorremmo cancellare dalla noStra a portata. di mrolO per tutti gli uo- proposta di Cesi sarà poi muta il carcere in re)ege.zione
le, ~e storia, e che invec~ sta ~nne- mini: sul ~r.reno ~~tifico ero- chiamato. « tel~scOPiO » ma alla Trinità dei Monti, poi
)tona- mente innanzi a noI, per ncordar. nO~l?O ~litic~ Tell~Io.s°' s:e la che Gal1leo, lanno appres- in Siena, POi in Arcetri.

curia ci a che puntI;> può giungere la ma~Z1a ~l preh e del Sl~OrI no~ so, chiamerà, nella testata
lifede paura che alber~a nell"animo... dei lolmpedisse. l Il de .sant

d l!la~a ~t del « Sidereus nuncius », 1638 in Leida, dà alle stampe i
ti d . diz . ma molto a poesIa l l' . . 11 D ' " d . t . .~ con- JK>tenti». Tra Ques ue glU l (u rande artista esperto ai' «persplCl um». « lscor",l e lmos raZIoni

'assai che abbiamo rife,rit{) per esteso, di v~:; d~llo spirit.o, c(}~battuto Iiel- La fine del 1609 e l'inizio matematiche intorno a due
:0 non de Santillana e Geymonat, c'è un l'intimo daNe lacerazioni dei nostri dell'anno successivo sono im- nuove scienze attenenti la

rivo- abisso: l'abisso che separa la relÌ.L tempi e come dramn],aturgo quel- piegati in osservazioni cele- meccanica». E' il ce.polavoro
~ tà dal mito. lo ch!e si poteva pens,ar d.i meglio sti condotte con il nuovo di Galileo; viene definito un

per ~ riesame della sltUa.ZlOne sto- strwnento. metodo e 1ntuito un mondo.. nca in luce di poesia»): tuttavia, La propagazione delle. luce èV "l nCe n t e i~ s~O giudizio. circ8: la « tendei!1- 1610 nel marzo vJene pubbliooto ritenuta « velocissima»; il

1/ ZlOSltà» brechtiana e molto duro. il « Sidereus nuncius» In
t al I . . .'d te te - . non ancora na o c coo m-

« Per nOl, eVl en men », os pochi mesi le conoscenze .
serva il de Santill'ana a proposito . . tegrale è appllcato, sotto for-

co nsueta della Vita di Galileo «si rendono astrono.mlch~ dell~ um~ltà ma di indivisibili, alla ricer-
sensibili certe distorsioni rispetto sono rlvolUZlonate. è nvela- ca del volume delle. sfera; è, "ft- ad un passat.o che ci è ancora ta la costituzione della Via dichiara-o il

peso dell'e.ria. e me- statazioni che muovono remo... , , . lt l N " ,d , te dall ' ' I .tieco - troppo Vlcmo. li punto dove la Le.ttea, sono nso e e e- è
Precisato che nella caduta Lon I men espe~l~nza po l CO . . è i . è Il . . .d t . i .della nom1ca dell'Italia del Seieento, ma di~torslone.. p u. gra:v-e ne a bulose, sono mdlVl ua l rl- dei gravi gli spazi sono pro-

e~ere sòno strettamente pertiiienti ai casi ablu~a. Qw mtervlene 11 ~ontr3lSto lievi della luna, sono sco. porzionali ai quadrati dei
~hefa diog;gI. « E' opjnione ancora diffu- fl'a Il caos moderno e 11 mondo perti i pianeti di Giove (stel- tem

pi. è formulat~ la legge. altri fermo altamente maturo e forma- . R . l ' 'l pag. sa nel nostro paese, come m '.. l XVII do le medicee) , lceve appro- d'inerzia (limitatemente al
l ', . . 1 di d ta lizzato ,..el seco o , quan . d , K l:~ in v~a ~l sV! uppo e mo es po- ancora la gente era in grado di. vazlone ~ ep ero: - mot~ sul piano); viene de-
. tenzlalità economica, che convenga sapere quello che faceVa, perchè, Nel lugl1o è nommato mQ termme.ta la forma parabo-~: profitt~re. dei risultati ~el~~ ricer- insomma, un con~ ~ abiurare.di tematic? s~pr~rdinari~ de~- lica del moto dei proietti; si

le ah- ch~ scIentIfiche del pae& plU avan- fronte a~la C~one ~tOIn1ca lo st~dio dI Pls.a (~e~ .0bbl1- parla della catenaria quale
il dL mti, ed anche ~onvenf{a, per' le o al Pol1tburo, ~n conto e sot~ go di leggere ne dl rlSledere curva di equilibrio di una
iSi<me tecniche della produZione, acqui~ mettere ~a p'rop~ v.olontà a quel- nello studio nè in Pisa) ma- corda sospese. agli estremi.
I Non stare licenze e procedimenti già la ,del Vlcano di C~sto, de~ntore, tematico e filosofo del sere- Nel campo pratico scopre un
l1aso- messi a punto. E' un'attitudine d~l sacramenti. II Gal1 hleo hacedu I ~ nissimo granduca. Nello stes- metodo per determinare la

diff t h . di fronte a que a c e era per l h . l .t di l t1 ~ mentale che PC! remmo c lamare l , te .tà qu' d" cadono nel suo so mese osserva e macc le ongl u ne e o scappamen ofrodi . ta d .1 d e rnl , e m l l . l t . 'tà di S d Il ' l . d l' autolesioms quan o 1 paese, e caso i rimproveri dei raziohalisti, so erI, a ncorporel a- e oro OglO e. pen o o, pre-
be~ra- è il C9J.'\O dell'Italia, ha concreta- che il mondo scientifico incauta- turno (in realtà si tratta del- correndo in ciò Huygens.
~che mente dimostrato di poter aumen- mente va ripetendo contro di lui l'anello che se.rà scoperto da . . .l, tare la propria capacità COInpetiti- di generazione in generazione. Huygens), le fasi d1 Venereo 1642 (8 gennaio) muore m Arcetn,

~ va nella ricerca. Si possono si ac- Mentre il cedere di fronte al tem- dopo una vita spaziata divi-
afe qliL"tare procèdimentie licenze, n)a porale diventa ordinaria e ~ngl~ 1611 viene in visita.a R.oma, ospi- n~ndo dalla filosofia alle. tec-
"'--- se il pa,ese è arretrato nella ricer- riosa pru.denza, ';lna cosa d ogga, te dell:ambasclatore toscano rnca. Spetterà a Newton ri-
ere in ca, esso non è in grado di fare le E certo ~ domanl. Brecht ha .pre= Niccolini e del granduca, è muovere i due soli grossi

Luigi ~Ite n è di bene aPPlicare quanto so la Chlesa dinc.ome. un ftoat!otà di ef ricevuto da Paolo V, mostra errori ga!ileani relativi alle
i ' 'fettiva ma or arIa au n ,qua- . .lC USI- ha cC'/ffiperato. Quel paese, dimo- l ' .. senta ella sto- le sue scoperte ed e onore.to maree e alla for~a delle. per-

liidee strando di essere pigro corre 11ri- ~a.~~l~::.or~r~e di ~istra è dai dotti gesuiti del Collegio cossa, a Einstein perfezionare
pra Il schio di diventare un'mercato di qui troppo grave per non falsare la romano, è iscritto all'acce.- la « relatività» mecce.nica di
amma ferrivecchi, cioè di procedimenti vicenda. demia dei Lincei. Determina Galileo con l'introduzione di

~~~ già in via di su~ramento nei pae- LUIGI M"BERTI 1, periodi dei pianeti medicei. quella relativista.~ --
~"~
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~ E::i~a:~~:;:li!~~;~d~~~£~~: ~::ess~:;~: t~~i s~~~~~a~~;~t~ur::

, 'entif'.co che si è svolto in que- TuttavIa Il rovesCiamento del- ca trer di ttu~tà d Il'' . . ti !".r,,'t~&'. .,'ij"".

=~; ul~ quattrocento densissimi .le parti.,noo finisce qU!, Si è va~aqUe~IO di ~n aJPpeIIOep:~~= l;ajrJ:::'~;j~;~j{:::
anni ma in lui vi è qualcosa di detto. plU v.<>lte che. glI argo- matico che si rifà a Galileo ma è i~W't§:' 'fui1$:;'
più. Il profondo spirito religioso mentI addotti da Galileo a pro- pronunziato direttamente a propo- JWl' ~'..: ,;:;!~t*,
di Galileo, uscito dalla riunione posito del sistema copernicano sito della odierna congiuntura cul- ,,*,", """"""'"

scientifica - ipotizzata all'esordio erano scientificamente insuffi- turale in Italia e nel mondo. Per- Galileo Galill
di queste righe - senza meravi- cienti: ed è un'affcrmazione e- ciò,ad esempjo, nella conferenza

glia, proverebbe angoscia e dolore satta almeno se la si esonera conclusiva si parla poco o nulla . .profondi nel constatare come do- d , ' , dd b . G 1' 1 di Galileo e ci si occupa pra tica- sta su qI!1esta l1nea, Nella pnrna illw
.' ..' I Og nI a e ItO verso a I eo - f ' . G. .po Newton, Il meccanlcismo ab- , ...,' mente 5010 dell'urg-enza di 1Ula con e~a, per esemplo, lorglo fo~

bia a8SW1to W1a sua gratuita s1.- Il quale ave,va tUt~1 I motivI pe,r programmazione scientifica. de Sa~tillana, autore del Process~ v~
~ficazione filosofica autonoma essere Ç()nvmto dI quel. che. dl- Fin qui nulla di discutibile: e a. Ga~x~eo, sembra preoccupato. dl d~
sino a gitmgere al!'ill~smo e ceva. Non solo la splega~lone una parte notevole del hbro - o n.stab~lireil,senso delle prppomo- ri6

alle sue cont~addittone « conl!e- del mot? delle maree mediante meglio, dell'impresa polttico C1il- ~ e della. I!lJ,sura,Egll nota ~he « è tutl
guenze» politlMe rappresentate la rotaZIone terrestre è sostan- turnle che il libro documenta - dlvenuto lUOgO comune conSlderare "'.,

dal liberalismo e dal marxismo. zialmente, falsa (eppure GaIileo si trova precisamente su questa Urbano VIII e la s~ corte come Vé!I:

Galil.eo. eb~ infatti chiarissimo l'ha sostenuta a lungo e non ha linea e v,a pertanto. accol~ ~r oppressori dell~, ~Ienza, ment~ IlJ
o fermaoSSlmo 11 concetto che ope- i . t .' t h,. quel che e con la hbertà di dis- sarebbe fOrseplU glusto vedere m sfer. . .' r sparmla o IrOnIe, con ro c I m. . ' " d l . d ' ri ' . . t t .rando per V1a mduttiva-dedut- d" l. sentire e di mterloquire che è pro- essI. e:g l or ma a~l5 ra; on e.o;Wi

tiva, matecatiioo - quantitativa e I~ava glustame,nte ~ ragione Pria di og-ni conversazione civile. colti dI sorpresa dall'insolIto corso cia'/J
sperimentale, si deve rmunciare delle maree nell attrazlo~e luna: Tuttavia la ragion~ultima dell'ini- degli avvenimenti. Erano venuti a stra

alla conoscenza delle « essellZe» re):. ma tutte le .altre venfiche dI. ziativa va più in là e tende ad scontrarsi con una forza nuova. di ram

per nvol~ersi a quella dei feno- ordIne astronomIco - come le appropriarsi quello che è l'assunto cui non potevano concepire rim- l i~
meni puri e semplici o, se si per- fasi di Venere o il cammino del- principale della Vita di Galileo: PQrtanza. Né d'a!tra parte Galileo a..

dona. il tf!fntlne aristot.elico, degli l: macchie sul disco s,ol,a~e. - indi.care nella c~esa,. ai ,tempi di immaginava che non potessero ca- :a
« .ac~dentl ». So.tto q~es~ wnto nman.evano . col?prenslbrllsslme Galilr:o come ai nostn, l emblema pirlo, che dovessero rimaJnere im- dell'

dl V1Sta le con81derazlom che as- nel sIstema dI Tlco Brahe non della lotta contro il progresso . . . " .. ,

seriscono la filosofia di Galileo .. . scientifico e civile. Questo PUinto mobxu e xmpers~asxbxu.. E questo sto
collegarsi «da una parte a Telesio. ~e?o che m quello copernICan?, di vista non è comune a tutti i che dà aspetto dI tragedia a quello daru

BrW1o e Campanella e dall'altra CIO: non escludevano ~n~ SpIe:- relatori del ciclo di ~ferenze o che avrebbe potuto essere solo W1 to,.i

a Kant. che diede forma defini- gazlone puramente descnttIva che agli interlocutori del dibattito ri. fosco episodio di abuso giUdi. ,
f, . 1 S l , gno,

tiva ai presupposti di Galileo» acesse ruotare I o e Intorno portato in appendice: ma è la mè- ziano ».

. Il T l . 1 . . . cero
son? tuttora. valide, a a erra e g I a' tn pIaneti aL ta .v~rs.o cui sembr~ convergere. . re l:

L illust.re filOS()~o astronoz:no e torno al Sole., . . ,rintz:tauva nel s~o inSJ7me. I~soIn- Quaslt un ..abIsso villAmatematico del Granduca di T~ Le vere .ragIOnI, mc.ontestabll. ~a m que.sta. nevocaz~one ~ Ga- '. - va
scana era certo, tosi com.e lo ~ mente valIde, su CUI puntava ~~ le odIerne ~oleInlche di par- .. . ,n
ranno Newton. e ancor P1ù chia- Galileo erano quelle legate aUa tiro son~ presenti non ~eno della 81confron~ qU~ parole, c~e star

ramente Voltalre, che la cono- ' d . d 11 storia V1SSUta tre secoli e mezzo vengono da uno scnttore notona.- me1
. 1 . - consl erazlone e e masse; ma ... . . . ..'scenza umana e ~azlO~a e, Sl~ es fi N t . fa e co"ldlzionano a9. Vlcmo la let- mente scvenSSlmo verso la cuna Cl I

sa rivolta alla filosofia generale no a ew on nessuno seppe mal' , . . , I

alI f ' l f . t l . " ormularle I. n modo scI . ent ; ft ' co . tura dl questa stessa stona, tra- romana, con la profesSlone di fede ~~

o a l oso la n~ ura e, e per l' .. " . ..
cosi dire « fenomenica» e diversa perciò non si può dare torto ai sfigu~ando Gahleo In ~ « eroe: che Sl tr~va nel mezzo dell~ con- ~'f

perciò da quella divina e rivelata, filosofi e ai teologi che le trova- e~rnmo della scie,nza» ,mvooe di ferenz~ di L. ?eYffi?nat: « E as~ai he

Naturalmente Galileo non pote. vano del tutto insoddisfacenti nspettarne la fiS1OnOInla perso- probabile che 11 Galileo storico non de!

va es~ere a conoscenza de~ teore- essendo privi di quella sensibi~ nalè: , ab~ia c~pito .tutta la portata rivo- ab~
ma di GodeI (1932), che dim~tra 'lità sui generis che le faceva ap- RlpetO ,ctle non tutto 11 saggio lUZ1<:>narla dl questo programma tà (
la incompletezza e la non definì- ., .
tività di W1 qualsi:l.Si sistema di panre COSl persuasive - nono- L Ifi .
concetti, e ri~eva quindi che la stante. l'espressione .ina~e~at~ - a r e t t ~ ca c o n v L n j
conoscenza razlonale umana, per a GalIleo e ad altrI scienzIati.
quf1?to ristretta ai fenomeni,. per- C'è infine, una constatazio- d . , . .
vem&se a cerrezza, a necessItà e' ,.,ad obiettività, Questo pW1to di ne non nuova,?1 CUI ~uttavI~ L un ~mma g~ne con
vista spiega il latino sublime del nessuno sembra ncordarsl; ed e

frontespizio del « Sidereus nun- che Galileo aveva in mano la Uno studio che è veramente la'. noncuranza di fronte alle me- stat
cius », 11 suo irrigidimento e il prova necessaria per, sostenere nuovo e interessante, nella pur va.- diazioni cuiturali, abbiamo non di mer
suo sentirsi non come un fonnu- ." ~ stissima bibliografia ga.lileiana, è rado meritato la disistima della non
latore di teorie, di ipotesi e di la sua tesI,. ~a non se r: e mal quello dovuto a Francesco Za~r, gente seria, o che dovrebbe e$ere son~

metoll:i scientifici est.rema~nte accorto, GlIel aveva fornita Ke- su Galileo astronomo. Se ne rac- seria. L'oscurantismo laico che fa di:a

più 'Validi di quanti delineati in pIero alcuni anni prima della de- cqlgono notizie convincentissime, v~lo a og-ni ri~T}San1ento sul pas- sa]

tutti i secoli precedenti, ma quasi cisione del 1616. La terza delle che rettificano rimm,agine abba.- sato e falsifica .la riflessione sugli inv

un « inviato divino» destinato dal .. . f . stanza consueta di un Galileo stu- impegni presenti non trova, alme- teru
cielo a rivelare «!J:i filoso~i» e l~ggl dI .Keplero. permette m atti dioso acutissimo di fenomeni fisi- no tatticam.éIlte, una certa giusti- ~

« agli astronomi» l se~retl del dI descnvere ngorosamente la ci poco portat{) ai rilevamenti mo- ficazione nel nostro disinteresse pro

« libro sacro» della natura, Su Terra come un pianeta, alla pa- notoni e regolari dell'a.stronomo



militari, di meccaniCa,';!
prospettiva di arte militare.
Sono di questo periodo la
Il Architettura militare », il
«Trattato di fortificazioni ),
il «Trattato della sfete.» ov-
vero «Cosmografia» (secon- 1624 inventa e perfeziona il mi-

. . . ; do Tolom~), «Le Mecc~ni- . croscopio composto; nel set-
ahleo Galllel raffi~rato. m una celebre s ampa che» (teona delle macchIne tembre invia al Cesi «un

semplici, e~uilibrio su un occhialino per veder da vi-
. ill .. ti . l" lo c pi rono si dove sono stati studiati ~" oge t- pie.no inclinato, verifica del cino le cose minime».prUDa ununlS co, meg lO a .. "'" . .. d . I . . t li" l.org io f . . .. quali. spa --- i reali-nti e che li hanno ven- prmclplo el aVOrI Vlr ua~ orse l SUOl avversan, l , - """', , . .. II h . 632 bbl . .1 D .tocesso tt . d .ò ha avrebbe tuto duti. Non si può P rofittare a lungo nell equll1brIo de e macc lne 1 pu :ca l « l~logo .:. so:

ven a l a Cl c po I. .) pra l due masslmi slsteml

~~: d.eriva~. dal ~i~fondersì di = se- del.cervello altrui:. una c~~let~vi~ semp lCl . del mondo ... proponendo

:e «è no Spmto. CrItiCO, .cr:rcar°.n° ,c<:>n naZ1?nale, .che ha. m pa.ssl~O il. bl- 1604 la comparsa di una « Nova» ~de~er~ina~mente le ra:
Lderare tutte le !oro f.orze ~l lInpe~lre.1 av- I~C~O deglI sca~~l ~ulturall, SCl~~ e tre lezioni pub~liche sulla glom filoso~lche e naturalI
~ come vento della rIVOlUZ10ne SC.1eIltifica. tifici e tecnologIcI, e Un paese SPl nuova stella non \sublunare tanto per l una quanto per
IrIeri~re Il fat.to stesso, però, che -:- per ritua,lme~te povero e de:-tinat~ al~~ (delle quali abbiamo solo al- l'.altra ~rte». L;'abile agget-
lere in sferrare la loro controffenslva - povertà materiale. ~gI assaI plu .

t . . tlVO« mdetermmatamente»
. . ... . . . . CUIl1 appun l) sono cagIone . Il ' tt b Ii '- Itratorì essi si Slano accamtlIn modo spe- dl IerI», . .. non serve. ne o o re g vle

) corso... , . d.l rottura con gl1 e.ns~oteli- ne intimato di presentarsi
, Cl~11sslnJO co~tro Galileo, ci dimo- D . d . . Cl, che sostenevano l'mcor- dinanzi al commissario ge-

~Uh~ stra che Galileo ra~presentava ve- ~ro g£u £Z.£O ruttibilità e inalterabilità dei nere.le deL S. Uffizio.
()v~ di ramente.la punta plU avanzata 4el- cieli al disopra di quello del-

~ l'~- la nuova sci~za. E' prec.isament:e Il libro ha qUal~ da offrire la luna. 1633 giunge a Roma « pur con
...ahleo per questo che oggi noi lo giudi- anche a cc.loro che non hg,hno un molti riguardi e libertà», è
~o .ca- chiamo il piil ~rande scienziato buon ricordo del dramma - ascol- 1606 pubblica « Le opernzioni del trattenuto presso la sede del
,re Jm- dell'inizio del Seicento, E' per que- tato o letto - di Bertolt Brecht, compasso geometrico milita- S. Uffizio, viene condannato
questo sto che consideriamo la sua con- o perchè non ne apprezzano la re» e costruisce il « termo- all'abiure. e al carcere ad ar-
quello danna, l"abiura CUI egli fu costret- ~ancanza di ,:erità nel. ri.evoca~ baroscopio», un antenato del bitrio della Sacra Congrega-
010 un to come uno de~1i atti più vergp- li senso della vIcenda gailielana (lL t t . . .b.

t .

il' :' . '. senso complessivo non dicig,mo gli ermome ro. Z1one, vengono prol l l

gludi- gnosi con cW.le forze re~onarieavvenimenti Singbli), o perchènon « Dialogo» e que.lunque ope-
cercarono - mvano - dl sbarra- sono abituati a dar credito alle 1609 (25 agosto) presenta al Senato ra ulteriore. Il 22 giugno in
re la str8lda al progresso della ci- evidenze solari che, secondo la tesi veneto quell'occhie.le (o can- S. Maria sopra Minerva av-

SO viltà. E' una delle pagine che tutti illuministica del Brecht; sarebbero nocchiale) che secondo una viene l'abiura. Il Papa com-
- vorremmo cancellare dalla noStra a portata. di mrolO per tutti gli uo- proposta di Cesi sarà poi muta il carcere in re)ege.zione
le, ~e storia, e che invec~ sta ~nne- mini: sul ~r.reno ~~tifico ero- chiamato. « tel~scOPiO » ma alla Trinità dei Monti, poi
)tona- mente innanzi a noI, per ncordar. nO~l?O ~litic~ Tell~Io.s°' s:e la che Gal1leo, lanno appres- in Siena, POi in Arcetri.

curia ci a che puntI;> può giungere la ma~Z1a ~l preh e del Sl~OrI no~ so, chiamerà, nella testata
lifede paura che alber~a nell"animo... dei lolmpedisse. l Il de .sant

d l!la~a ~t del « Sidereus nuncius », 1638 in Leida, dà alle stampe i
ti d . diz . ma molto a poesIa l l' . . 11 D ' " d . t . .~ con- JK>tenti». Tra Ques ue glU l (u rande artista esperto ai' «persplCl um». « lscor",l e lmos raZIoni

'assai che abbiamo rife,rit{) per esteso, di v~:; d~llo spirit.o, c(}~battuto Iiel- La fine del 1609 e l'inizio matematiche intorno a due
:0 non de Santillana e Geymonat, c'è un l'intimo daNe lacerazioni dei nostri dell'anno successivo sono im- nuove scienze attenenti la

rivo- abisso: l'abisso che separa la relÌ.L tempi e come dramn],aturgo quel- piegati in osservazioni cele- meccanica». E' il ce.polavoro
~ tà dal mito. lo ch!e si poteva pens,ar d.i meglio sti condotte con il nuovo di Galileo; viene definito un

per ~ riesame della sltUa.ZlOne sto- strwnento. metodo e 1ntuito un mondo.. nca in luce di poesia»): tuttavia, La propagazione delle. luce èV "l nCe n t e i~ s~O giudizio. circ8: la « tendei!1- 1610 nel marzo vJene pubbliooto ritenuta « velocissima»; il

1/ ZlOSltà» brechtiana e molto duro. il « Sidereus nuncius» In
t al I . . .'d te te - . non ancora na o c coo m-

« Per nOl, eVl en men », os pochi mesi le conoscenze .
serva il de Santill'ana a proposito . . tegrale è appllcato, sotto for-

co nsueta della Vita di Galileo «si rendono astrono.mlch~ dell~ um~ltà ma di indivisibili, alla ricer-
sensibili certe distorsioni rispetto sono rlvolUZlonate. è nvela- ca del volume delle. sfera; è, "ft- ad un passat.o che ci è ancora ta la costituzione della Via dichiara-o il

peso dell'e.ria. e me- statazioni che muovono remo... , , . lt l N " ,d , te dall ' ' I .tieco - troppo Vlcmo. li punto dove la Le.ttea, sono nso e e e- è
Precisato che nella caduta Lon I men espe~l~nza po l CO . . è i . è Il . . .d t . i .della nom1ca dell'Italia del Seieento, ma di~torslone.. p u. gra:v-e ne a bulose, sono mdlVl ua l rl- dei gravi gli spazi sono pro-

e~ere sòno strettamente pertiiienti ai casi ablu~a. Qw mtervlene 11 ~ontr3lSto lievi della luna, sono sco. porzionali ai quadrati dei
~hefa diog;gI. « E' opjnione ancora diffu- fl'a Il caos moderno e 11 mondo perti i pianeti di Giove (stel- tem

pi. è formulat~ la legge. altri fermo altamente maturo e forma- . R . l ' 'l pag. sa nel nostro paese, come m '.. l XVII do le medicee) , lceve appro- d'inerzia (limitatemente al
l ', . . 1 di d ta lizzato ,..el seco o , quan . d , K l:~ in v~a ~l sV! uppo e mo es po- ancora la gente era in grado di. vazlone ~ ep ero: - mot~ sul piano); viene de-
. tenzlalità economica, che convenga sapere quello che faceVa, perchè, Nel lugl1o è nommato mQ termme.ta la forma parabo-~: profitt~re. dei risultati ~el~~ ricer- insomma, un con~ ~ abiurare.di tematic? s~pr~rdinari~ de~- lica del moto dei proietti; si

le ah- ch~ scIentIfiche del pae& plU avan- fronte a~la C~one ~tOIn1ca lo st~dio dI Pls.a (~e~ .0bbl1- parla della catenaria quale
il dL mti, ed anche ~onvenf{a, per' le o al Pol1tburo, ~n conto e sot~ go di leggere ne dl rlSledere curva di equilibrio di una
iSi<me tecniche della produZione, acqui~ mettere ~a p'rop~ v.olontà a quel- nello studio nè in Pisa) ma- corda sospese. agli estremi.
I Non stare licenze e procedimenti già la ,del Vlcano di C~sto, de~ntore, tematico e filosofo del sere- Nel campo pratico scopre un
l1aso- messi a punto. E' un'attitudine d~l sacramenti. II Gal1 hleo hacedu I ~ nissimo granduca. Nello stes- metodo per determinare la

diff t h . di fronte a que a c e era per l h . l .t di l t1 ~ mentale che PC! remmo c lamare l , te .tà qu' d" cadono nel suo so mese osserva e macc le ongl u ne e o scappamen ofrodi . ta d .1 d e rnl , e m l l . l t . 'tà di S d Il ' l . d l' autolesioms quan o 1 paese, e caso i rimproveri dei raziohalisti, so erI, a ncorporel a- e oro OglO e. pen o o, pre-
be~ra- è il C9J.'\O dell'Italia, ha concreta- che il mondo scientifico incauta- turno (in realtà si tratta del- correndo in ciò Huygens.
~che mente dimostrato di poter aumen- mente va ripetendo contro di lui l'anello che se.rà scoperto da . . .l, tare la propria capacità COInpetiti- di generazione in generazione. Huygens), le fasi d1 Venereo 1642 (8 gennaio) muore m Arcetn,

~ va nella ricerca. Si possono si ac- Mentre il cedere di fronte al tem- dopo una vita spaziata divi-
afe qliL"tare procèdimentie licenze, n)a porale diventa ordinaria e ~ngl~ 1611 viene in visita.a R.oma, ospi- n~ndo dalla filosofia alle. tec-
"'--- se il pa,ese è arretrato nella ricer- riosa pru.denza, ';lna cosa d ogga, te dell:ambasclatore toscano rnca. Spetterà a Newton ri-
ere in ca, esso non è in grado di fare le E certo ~ domanl. Brecht ha .pre= Niccolini e del granduca, è muovere i due soli grossi

Luigi ~Ite n è di bene aPPlicare quanto so la Chlesa dinc.ome. un ftoat!otà di ef ricevuto da Paolo V, mostra errori ga!ileani relativi alle
i ' 'fettiva ma or arIa au n ,qua- . .lC USI- ha cC'/ffiperato. Quel paese, dimo- l ' .. senta ella sto- le sue scoperte ed e onore.to maree e alla for~a delle. per-

liidee strando di essere pigro corre 11ri- ~a.~~l~::.or~r~e di ~istra è dai dotti gesuiti del Collegio cossa, a Einstein perfezionare
pra Il schio di diventare un'mercato di qui troppo grave per non falsare la romano, è iscritto all'acce.- la « relatività» mecce.nica di
amma ferrivecchi, cioè di procedimenti vicenda. demia dei Lincei. Determina Galileo con l'introduzione di

~~~ già in via di su~ramento nei pae- LUIGI M"BERTI 1, periodi dei pianeti medicei. quella relativista.~ --
~"~
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